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Prossimi appuntamenti in 

calendario: 

 Lunedì 18/12/2017 

festa Natalizia an-

nuale alle 21:00 

all’oratorio di Cor-

naredo 

 Sabato 17/03/2018 

progetto “Amico 

libro” dalle 8:00 

alle 13:00 aperto 

alle famiglie 

 Sabato 7/04/2018 

corsa campestre 

dalle 8:00 alle 13:00 

 Sabato 26/05/2018 

giornata musicale 

dalle  8:00 alle   

13:00 

PRIMA USCITA 2018 

ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

 Quest’anno alla Scuola Secondaria “L. 

Muratori” riprendono le uscite del gior-

nalino d’Istituto con una novità: il  for-

mato digitale, pubblicato direttamente 

sul sito della scuola. Sarà completamen-

te fatto dai ragazzi delle varie classi, che 

si occuperanno di scrivere gli articoli e 

cureranno anche la redazione. 

Buona lettura! 

 Il giornalino della scuola secondaria di primo grado “ L. Muratori”, 
Istituto comprensivo di Via Leonardo da Vinci, 34, 20010 Cornaredo  (MI) 

La Gazzetta della 

Muratori 

TORNA IL GIORNALE DEI RAGAZZI 
ECCO IL PRIMO NUMERO DI QUEST’ANNO 



Sono iniziate per il secondo anno 

le classi aperte di matematica, an-

che se sono organizzate in modo 

diverso dall’anno scorso. I gruppi-

classe saranno strutturati per fasce 

di livello e si tratteranno argomen-

ti diversi a seconda delle classi. 

Quest’anno, oltre a gli argomenti, 

sarà differente anche il fatto che 

non si cambierà classe ad ogni 

lezione ma si resterà insieme agli 

stessi proff per tutto il percorso. 

Abbiamo scritto questo articolo 

soprattutto per dare informazioni 

utili alle varie classi. 

Raf fae l e  Casazza ,  Diego 

D’Antonio e Vittorio Passafiume 

Mercoledì 22 novembre la nostra scuola ha partecipato alla giornata della musica. Ogni classe ha 

lavorato ad una attività inerente a essa. Ad esempio le classi 3^ B e 3^ C hanno fatto sentire nella 

scuola  i loro flauti, altre classi invece si sono dedicate ad ascoltare canzoni inerenti alle materie 

del giorno. Tutto ciò ci ha permesso di fare lezione in un modo diverso e vivace. Si poteva notare 

la serenità degli alunni, ma anche dei docenti. Questa giornata si è rivelata divertente, ma anche 

istruttiva perché ci ha permesso di scoprire  l’importanza della musica. Si ringraziano i professori 

di musica Giuliana Puschiasis e Salvatore Catalano, ma anche il professor Carmelo Manganaro 

che ha assistito alle nostre esibizioni. 

Speriamo tutti che questa attività si possa riproporre nei prossimi anni. 

 

Giulia Ciriello 

Marika Santullo 

Irene Brianza 

Alessia Cacciapaglia 

Samaria Mihai 

LA GAZZETTA DELLA MURATORI 

CLASSI APERTE DI 

MATEMATICA 

2017-18: 
COME SI SVOLGONO 

QUEST’ANNO 
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I GENITORI NON POSSONO FAR TORNARE 

DA SCUOLA DA SOLI I MINORI DI 14 ANNI 
IL MINISTRO FEDELI: “È LA LEGGE”. 

Il 27 ottobre 2017 il ministro dell’Istruzione Valeria Fedeli ha sol-

levato il problema dell’obbligo per i genitori di andare a prendere a 

scuola i figli minori di 14 anni.  

Più precisamente, la Fedeli si è espressa all’indomani di una sen-

tenza della Cassazione con la quale una scuola e il Ministero 

dell’Istruzione sono stati condannati al risarcimento dei danni per 

la morte di un ragazzino di 11 anni, avvenuta 15 anni fa nel 2002. 

Tale sentenza ha fatto valere il principio normativo secondo il qua-

le fino a 14 anni un individuo non può ritenersi autonomo e indi-

pendente. 

Inevitabili le proteste dei genitori, soprattutto sui social: essi si so-

no lamentati di non essere stati considerati nei loro impegni lavo-

rativi che sono spesso di impedimento rispetto all’obbligo di anda-

re a prendere il proprio figlio  a scuola fino alla terza media.  

Se, da un lato, la legislazione italiana tutela il minore, dall’altro 

non bisogna dimenticare l’autonomia come valore educativo im-

portantissimo. La presentazione di un emendamento per modifica-

re la legge appare la necessaria soluzione, facendo sì che siano i 

genitori  ad assumersi ogni responsabilità sull’incolumità dei figli 

minorenni fuori dal perimetro scolastico. 

 

Diego Di Lucca 

LA GIORNATA DELLA MUSICA ALLA SCUOLA SECONDARIA 
L’ESPERIENZA DEL 22 NOVEMBRE RACCONTATA DAGLI ALUNNI DELLE TERZE 



D’ Assisi e ascoltato la resa 
musicata che ne ha fatto An-
gelo Branduardi. 
Noi abbiamo fatto queste le-
zioni perché mercoledì 22 no-
vembre, come tutti gli anni, il 
Ministero ha deciso di pro-
muovere un concorso nazio-
nale chiamato “NESSUN 
PARLI” dove gli insegnanti 
di varie scuole realizzano dei 
videoclip o delle foto delle 
attività degli alunni per poi 
mandarle al sito del concor-
so. I migliori saranno premia-
ti. 
Tommaso De Carlo, Diego 
Lenoci 
 

Il giorno mercoledì 22 
Novembre 2017 si è tenu-
ta una giornata musicale 
a cui hanno partecipato 
la scuola dell’infanzia, le 
scuole primarie di San 
Pietro All’Olmo e di 
Sturzo e la scuola secon-
daria Muratori. 
Tutte le classi hanno svol-
to delle attività inerenti 
alla musica: canti, balli e 
musica d’insieme. 
Noi della 2 B della scuola 
secondaria abbiamo letto 
e discusso il brano: “Il 
cantico delle creature” 
scritto da San Francesco 

CONCORSO NAZIONALE PROMOSSO DAL MIUR : “NESSUN PARLI” 
MUSICA E ARTE OLTRE LA PAROLA: TUTTE LE INIZIATIVE DALL’INFANZIA ALLA SECONDARIA 
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I RAGAZZI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO SI SONO UNITI PER PRESENTARE IL PROGETTO “NESSUN PARLI” 



La tecnologia è una scienza e 

grazie ad essa la nostra vita si è 

semplificata. 

Prima, ad esempio, se bisognava 

fare ricerche che avrebbero ri-

chiesto ore di lavoro, mentre a-

desso basta un “click” e si trova 

tutto su Internet 

La tecnologia però è usata anche 

in maniera non corretta, infatti 

molte persone spesso e volentieri 

sono vittime di cyber-bullismo, 

un atto aggressivo e molesto 

compiuto tramite strumenti tele-

matici come SMS, e-mail e siti 

Web. Proprio per questo è nata 

la polizia postale, cioè la polizia 

che si occupa di queste cose; la 

polizia postale e delle comunica-

zioni è una specialità della polizia 

di Stato, preposta al contrasto del-

le frodi postali e del crimine in-

formatico. 

Hanno anche fatto una serie tv sul 

cyber-bullismo: “13 reasonswhy”. 

In questa serie, la ragazza prota-

gonista è vittima di bullismo a 

causa di una sua foto pubblicata e 

fatta girare sul Web che l’ha così 

portata al suicidio. 

Anche nella nostra scuola ci sono 

stati degli avvenimenti riguardan-

ti questo argomento, nonostante 

gli incontri organizzati dalla pre-

side per navigare nel web in ma-

niera sicura. 

Ad esempio pochi giorni fa alcuni 

ragazzi sono stati coinvolti in un 

caso di cyber-bullismo; qualcuno 

con un profilo falso ha pubblicato 

delle foto di questi compagni fa-

cendo commenti inappropriati su 

di loro. 

LA GAZZETTA DELLA MURATORI 

TECNOLOGIA E GIOVANI: LA NUOVA ERA DIGITALE 
QUANDO LA TECNOLOGIA È USATA IN MODO NON CORRETTO: IL CYBERBULLISMO 
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 una bottiglia o un sacchetto 

di plastica = 100/1000 anni 

 piatti e posate di plastica = 

100/1000000 anni 

 un pannolino usa e getta = 

circa 400 anni 

 indumenti di lana o cotone = 

1 anno 

 una scatola di cartone = 2 

mesi 

 una buccia di banana = 4 

settimane  

 un fazzoletto di carta = 3 

mesi 

 un rotolo di carta igienica = 2 

mesi 

 Un giornale quotidiano = 1 

mese 

Se gettati in acqua: 

 un fazzoletto di carta = 3 

mesi 

 un fiammifero = 6 mesi 

 un mozzicone di sigaretta = 

da 1 a 5 anni 

 una busta di plastica = da 10 

a 20 anni 

I rifiuti sono elementi dannosi per 

l'ambiente, pertanto non bisogne-

rebbe mai lasciarli in giro. 

Per la gestione dei rifiuti ci sono 

anche alcune società specializzate 

che intervengono per il bene  

dell'ambiente. 

 

“Per smaltire...ci vogliono...”: 

 una gomma da masticare = 5 

anni 

 una lattina di alluminio per 

bibite = 100 anni 

 un contenitore di polistirolo 

= oltre 1000 anni 

 schede telefoniche, ricariche 

e simili = oltre 100 anni 

 un mozzicone di sigaretta = 

1/2 anni 

 il torsolo di una mela = 3 

mesi 

 fiammiferi e Cerini = 6 mesi 

 giornali e riviste = 6 mesi, 

più di 10 anni 

 una bottiglia di vetro = circa 

400 anni 

 una lattina di alluminio = 500 

anni  

 un imballaggio di polistirolo = 

1000 anni 

 una gomma da masticare = 5 anni 

 schede telefoniche ricariche e 

simili = 1000 anni 

 il torsolo di una mela = 3/6 mesi 

 giornali e riviste = 2 mesi 

 accendino di plastica = 100/1000 

anni 

 un pannolino usa e getta = circa 

200 anni 

 indumenti di lana e cotone = 

8/10000 mesi 

 tessuti sintetici = 500 anni 

 una buccia di banana = 2 anni 

 

Anche se alcuni rifiuti impiegano meno 

tempo di altri a smaltirsi non significa 

che siano meno pericolosi. 

BISOGNA SEMPRE FARE ATTEN-

ZIONE AI RIFIUTI. 

Pertanto tutti devono contribuire al rici-

clo per aiutare uomo, ambiente e anima-

li. 

COSA SUCCEDE DOPO AVER BUTTATO I NOSTRI RIFIUTI? 
QUANTO TEMPO IMPIEGANO I RIFIUTI PIÙ COMUNI PER ESSERE SMALTITI 



UNA COMPAGNA SPECIALE NELLA NOSTRA SCUOLA 

INTERVISTA AI SUOI DOCENTI 
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M.C. è un’alunna della 2ᵃB con la sindrome di autismo. 

Ma che cos’è l’autismo? È la condizione di una persona che presenta delle difficoltà a comunicare ed 

entrare in relazione con gli altri. 

M.C. non è in grado di parlare e le sue prof.sse affermano che non si può sapere se prima o poi riusci-

rà a farlo, quindi lei non riesce ad esprimersi verbalmente ma nonostante ciò riesce a capirci e comuni-

ca con noi attraverso i gesti o le espressioni del viso.  

È una ragazza quasi sempre gioiosa da cui ogni giorno si impara qualcosa di nuovo come, ad esempio, 

che ha i sensi molto sviluppati e che, nell’ambito scolastico, le sue emozioni più frequenti sono la feli-

cità e in rari momenti disagio e opposizione. 

Il programma di quest’anno per M.C. comprende sia obbiettivi didattici delle varie discipline, sia ob-

biettivi educativi per migliorare la sua autonomia, la sua comunicazione e le sue relazioni con compa-

gni e professori. 

Rispetto all’anno precedente, la nostra compagna sembra essere più disponibile nello svolgimento del-

le  attività proposte e più a suo agio poiché è per lei il secondo anno; preferisce svolgere attività moto-

rie e artistiche rispetto ad attività di scrittura o che riguardano la matematica. 

Inoltre, le piace molto quando le vengono assegnati degli incarichi, quando fa teatro o l’ippoterapia 

durante la quale è con altri ragazzi ed essendo contenta tira fuori buone capacità. Le piace anche quan-

do a casa può guardare dei cartoni animati o sistemare qualunque parte della casa, basta che metta in 

ordine qualcosa, poiché l’essere ordinata è una delle sue principali caratteristiche. 

Parlando con le docenti Girola e Trusso abbiamo capito che M.C., rispetto a quando è in classe che 

guarda e cerca di imitare le azioni dei compagni, quando è nella sua aula e le viene proposto un lavoro 

a “tu per tu” con l’insegnante, non sempre accetta di farlo ma preferisce riposarsi poiché si stanca fa-

cilmente. 

M.C. farà una scuola superiore che i genitori con l’aiuto delle insegnanti decideranno valutando il tipo 

di accoglienza che riserveranno a lei e la capacità e l’esperienza che hanno in questo campo istituto e 

professori.  

Ilaria Pisati e Martina Nava 

Un’aula speciale 
molto colorata e 
fuori dagli schemi 



Ultimamente le classi seconde 

della scuola media “Muratori” 

di Cornaredo, stanno abbellen-

do le grigie pareti presenti nel 

plesso scolastico con disegni a 

tema naturalistico; a guidare le 

attività è il prof. Ezio de Toma-

si. Lo scopo di questo lavoro è 

quello di vivacizzare la scuola e 

trasmettere positività e allegria 

agli studenti. 

Gran parte dei disegni sono astratti 

e le tematiche principali che hanno 

ispirato gli alunni dei vari corsi 

dell’istituto sono: l’acqua che ab-

bellisce le pareti del corso “C”, il 

fuoco quelle del corso “D”, flora e 

fauna il corso “B”. Sono state 

scritte anche frasi poetiche con si-

gnificato molto profondo. 

Leonardo Re – Alessandro Pignat 

– Esposito Loris – Tornaghi Simo-

ne – Asplanato Alessio. 

perché? 

3. Perché mi piaceva giocare 

a calcio nel ruolo di centro-

campista. 

4.Cosa  pensa di questo 

sport? 

4. Penso che sia uno sport 

molto importante per il gio-

co di squadra. 

5. Lei  definisce il calcio 

uno sport di squadra serio o 

un divertimento per gli ado-

lescenti? Spieghi il perché . 

5. Per gli adolescenti è un 

divertimento, ma a livello 

professionale è anche uno 

sport serio. 

Il  prof Verbari, vicario del 

nostro Istituto, risponde alle 

nostre domande riguardanti 

il corso pomeridiano di cal-

cio. 

1. A cosa è dovuta l'idea del 

calcio? 

1. Al fatto che agli alunni 

piace il calcio e per questo 

motivo si è deciso di propor-

lo. 

2.Lei ha passione per questo 

sport? 

2.Sì perché  da giovane gio-

cavo a calcio. 

3. In che ruolo giocava e 

6. Da cosa è nato il calcio secondo 

lei? 

6. Dalla necessità di condividere le 

stesse passioni. 

7. L'altro anno i ragazzi di prima 

media non potevano partecipare 

alle selezioni della squadra né 

scontrarsi con altre squadre, 

quest'anno sarà uguale? 

7. Sì. 

8. E perché  non potevano parteci-

pare l'anno scorso? 

8. Perché  il regolamento scolasti-

co lo imponeva. 

Mattia Auxilia e Riccardo 

D’Ambrosio 

VOLETE SCATENARVI IL POMERIGGIO? ECCO IL NOSTRO CORSO DI CALCIO! 
INTERVISTA AL PROF.VERBARI 

LA GAZZETTA DELLA MURATORI 

L’ARTE CONQUISTA SPAZIO SUI MURI DELLA NOSTRA SCUOLA 
I RAGAZZI DIVENTANO WRITERS  NELLE ORE DI ARTE E IMMAGINE 
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IL NOSTRO CAMPO DA CALCIO 



scritto. 

Le classi prime hanno risposto più o meno 

allo stesso modo ed ecco le loro risposte: 

1. Per quest’anno ci aspettiamo di imparare 

tante nuove cose, tanti compiti e tanto im-

pegno da parte nostra. 

2. I professori ci sono sembrati simpatici 

ma anche un po’ severi. 

3. Per alcune classi bene per altre c’è da 

migliorare il rapporto tra compagni. 

4. La maggior parte delle classi vorrebbe 

cambiare le lim rendendole più funzionali 

(connessione a internet, la calibratura…), 

la mensa e il cibo che si mangia, le tappa-

relle, i bagni e l’ordine all’interno dei labo-

ratori. 

5. Le proposte per la biblioteca sono di 

metterla in un’aula chiusa, mettere più libri 

e separare meglio gli scaffali da studenti 

che vogliono leggere. 

Hamza Ben Said e Andrea Dell’Aversana  

Abbiamo chiesto ad un alunno per 

classe delle prime di compilare un 

questionario su come si sono trovati 

in questi primi mesi di scuola media 

e di consegnarcelo entro mercoledì 

29/11/2017.  

Le domande che abbiamo posto sono 

state queste: 

1. Che cosa vi aspettate da 

quest’anno? 

2. Come vi sono sembrati i professo-

ri? 

3. Come vi trovate come gruppo 

classe? 

4. Vorreste migliorare qualche cosa 

nella scuola? Se sì che cosa? 

5. Se avete visto la biblioteca scola-

stica come vi piacerebbe modificar-

la? Avete delle proposte?  

Dopo averci consegnato i questionari 

compilati, abbiamo analizzato le ri-

sposte che i nostri compagni hanno 

LA BIBLIOTECA SCOLASTICA  
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INTERVISTA ALLE CLASSI PRIME: COME SI TROVANO ALLA SECONDARIA? 

I NUOVI ARRIVATI RISPONDONO ALLE NOSTRE DOMANDE 



Sabato 16 dicembre 2017 gli 

alunni di 1ᵃ e 2ᵃ media sono 

rientrati a scuola, dalle 8:00 

alle 12:00, per svolgere varie 

attività e/o progetti decisi nei 

giorni precedenti e per l’open 

day per i bambini di 5ᵃ ele-

mentare. 

Le classi prime hanno fatto 

l’incontro con il pronto soc-

corso e con la protezione civi-

le e nelle altre due ore la 1ᵃA 

si è dedicata al laboratorio 

musicale, la 1ᵃB al laboratorio 

di scienze, la 1ᵃC al laborato-

rio di tecnologia e la 1ᵃD e la 

1ᵃE al laboratorio di arte. In-

vece, le classi seconde hanno 

fatto l’incontro sui farmaci e 

con la polizia locale e nelle 

altre due ore la 2ᵃA si è dedi-

cata al laboratorio di tecnolo-

gia, la 2ᵃB a fatto alcune attivi-

tà di inglese, la 2ᵃC di musica, 

la 2ᵃD di italiano e la 2ᵃE atti-

vità sportive.  

C’erano, inoltre, alcuni ragaz-

zi di 3ᵃ media di ogni sezione 

che, dalle ore 10:00, hanno 

accompagnato  alcuni gruppi 

di bambini di 5ᵃ elementare 

con i rispettivi genitori a visi-

tare la scuola spiegandogli un 

po’ come orientarsi per il 

prossimo anno, dove si trova-

no i vari corsi (A, B, C, D, E) 

e le varie aule. 

Pisati Ilaria e Martina Nava  

LA GAZZETTA DELLA MURATORI 

SCUOLA APERTA ALLE CLASSI QUINTE NEL SABATO DI RIENTRO 

LE INIZIATIVE  ALLA MURATORI PER  PRESENTARE LE NOSTRE ATTIVITÀ 
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Egregia preside, 

La volevamo ringraziare  per la partecipazione alla serata musicale di lunedì sera all’oratorio di 

Cornaredo. 

Secondo noi la serata è stata molto bella e divertente. 

Le volevamo anche augurare un Buon Natale e un Felice Anno Nuovo. 

          Distinti saluti 

          Jacopo Pietroniro 

          Alessandro Carrolo 

Una lettera alla preside 



SUPREME NATALIZIO 

Il giorno 18 dicembre 2017 i ragazzi della prima B, prima D e  quelli 

che facevano Musica d’insieme nel laboratorio pomeridiano del mer-

coledì si sono riuniti all’oratorio di  Cornaredo per presentare il sag-

gio di musica ideato dai professori Catalano, De Santis e Puschiasis. 

I ragazzi della prima B e prima D hanno fatto il coro mentre i ragaz-

zi che frequentavano Musica  d’insieme hanno cantato e suonato al-

cuni strumenti come il pianoforte, il clarinetto e il flauto traverso. 

Tutto ciò è stato realizzato per augurare buone feste di Natale a tutti. 

Secondo noi alunni della prima B lo spettacolo è stato fantastico dato 

che le canzoni mettevano allegria e sembrava fosse già il giorno di 

Natale perché tutte le classi erano orgogliose della serata. 

Amelia De Bacco, Laura Fasan e Dayana Jimenez 

 

NATALETTACOLO 
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Chi pensa che la musica sia solo cantare e suonare si sbaglia 

perché la musica è anche divertirsi e stare insieme. 

Questo è stato dimostrato alla serata del 18/12/17 presso 

l’oratorio di Cornaredo. 

Le classi 1B, 1D e i ragazzi iscritti al corso pomeridiano di 

“Musica d’insieme” hanno realizzato uno spettacolo natalizio 

aperto a tutti. 

Tutto è stato possibile grazie all’organizzazione dei professori 

di musica della scuola “Ludovico Muratori”, Salvatore Catala-

no, Massimiliano De Santis e Giuliana Puschiasis, e alla colla-

borazione delle famiglie. Allo spettacolo hanno assistito molti 

proff. insieme alla Dirigente scolastica e al Vicario. 

É stato divertentissimo cantare, ballare e suonare sul palco tutti 

insieme e nei nostri cuori si é diffuso molto lo spirito natalizio. 

Buon Natale e felice anno nuovo da: 

Rebecca Mirarchi e 

Valentina Sanchini 

SPETTACOLO NATALIZIO DEI RAGAZZI 

DELLA SCUOLA LUDOVICO MURATORI 

Alcuni ragazzi della scuola secondaria Muratori dell’ I.C. di via L. da Vinci sono stati invitati dai profes-

sori Catalano, De Santis e Puschiasis a partecipare alla serata natalizia. Hanno preparato gli alunni di 1^B 

e 1^D e insieme hanno partecipato anche i studenti di musica d’insieme delle classi 2^ e 3^ media che 

hanno accompagnato lo spettacolo con strumenti musicali tra cui il clarinetto, il flauto traverso e il piano-

forte. 

La serata è stata bellissima e ci sono state molte cose divertenti: abbia-

mo cantato e suonato, alcuni proff mentre cantavamo si sono messi a 

fare il trenino e infine ci sono stati alcuni genitori che hanno racconta-

to delle leggende.  

Piergiorgio Casamento e Andrea Santoro 



L’angolo dello scrittore 

MIA SORELLA AL VOLANTE 

Oggi sono in auto con mia sorella e mio padre e stiamo andando al centro commerciale “Il Destrie-

ro”. 

Va tutto bene fino a quando mia sorella dice: 

<<Papi, visto che devo esercitarmi a guidare per l'esame della patente, perché non provi a fare anda-

re me al volante?>> 

Mio padre accetta e sentendo questo inizio ad avere paura. 

Infatti mia madre mi dice sempre che mia sorella guida malissimo, sfiora i muri, non distingue quasi 

mai l'acceleratore dal freno e alcune volte entra nei divieti di accesso. 

Devo rimanere per forza in auto e dopo cinque minuti, finalmente, capisce che per iniziare a guidare 

deve mettere la chiave. 

All'inizio sta andando benino, ma appena arriviamo alla prima rotonda entra nel panico. 

Questo da una parte mi fa ridere, perché so che mia sorella è impedita, ma dall'altra mi fa paura, per-

ché inizio a pensarmi sdraiato su una barella dopo un incidente. 

Per tutto il resto del viaggio continuo ad avere questo pensiero e, finalmente, dopo che mia sorella 

ha sfiorato tutti i muri e si è fatta mandare a quel paese da moltissima gente, arriviamo al 

“Destriero” e troviamo un parcheggio. 

Io, avendo ancora paura della barella, scendo dalla macchina prima che mia sorella parcheggi. 

Dopo venti manovre e aver quasi rigato un' auto, mia sorella parcheggia ed entriamo al centro. 

Al ritorno guida mio padre perché lo avverto che se guida ancora mia sorella faccio l'autostop. 

                                                                                                                            

         Alessandro Marchione 

D & R 
LA NUOVA RUBRICA DI DOMANDE E RISPOSTE 

Ciao a tutti, noi siamo Silvia e Sara della 2°B e in questo primo nu-

mero abbiamo aperto questa nuova rubrica dove voi ci potrete fare 

delle domande (intelligenti per favore!!!) e noi vi risponderemo, ov-

viamente. 

Le domande su cosa devono essere? Diciamo su tutto quello che vole-

te, come curiosità, novità, giochi, videogiochi, attualità, news, ecc… 

Dove mettere le vostre domande? Abbiamo fatto una scatola con 

scritto “D & R” e si trova nell’atrio al piano di sotto, vicino alla scato-

la della psicologa. Potrete scrivere un biglietto con scritta la vostra 

domanda e la imbucherete lì o in forma anonima o con il vostro nome. 

Speriamo di trovare tante domande per il prossimo numero, Grazie! 

Silvia Boniardi e Sara Flora  


